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LE 88 STRUTTURE D’ANIMA

IL  TELETRASPORTO

Intervento:

Con l’esperimento fatto della fisica ufficiale relativo alla riproduzione di un elettrone o fotone, il discorso del teletrasporto è diventato molto più facile. L’esperimento è relativo alla possibilità di costituire nel punto di arrivo la stessa forma del punto di partenza, non trasferendo la materia ma facendo trovare la materia identicamente orientata, identicamente carica di energia dall’altra parte. L’idea del teletrasporto, pur considerando tutte le difficoltà tecniche di cui ci parlerai adesso, può essere in un certo qual modo accettata. Però, una volta che ho formato il Gabbiano dall’altra parte, l’essenza Gabbiano, come trasferisci la mente Gabbiano dall’altra parte?

Oberto:

Quando parliamo di queste esperienze purtroppo dobbiamo parlare sempre di problemi. Allora, problema numero uno: il sistema non viene trasferito ma viene copiato dall’altra parte. Il problema, se mai, è quello di trasferire l’informazione dall’altra parte. Parlando di teletrasporto trasferire un corpo fisico, ammesso che si arrivi a tempi brevi  a far questo, non vuol dire trasferire anche l’informazione dall’altra parte. Semmai il problema è opposto: è più facile trovare una serie di atomi corrispondenti anzichè l’organizzazione dell’informazione. È più veloce trasferire quel sistema anzichè trasferire l’informazione.

Il sistema attualmente immaginato dice: consideriamo ora un elettrone ed in seguito atomi più complessi; gli elementi presenti da una parte si trasferiscono come elementi adatti dall’altra parte e si copia esattamente la stessa sequenza. Trasferimento in realtà significa fare una copia. Questi elementi sono stati trovati nel loro stato minimo fondamentale, anche se questa considerazione non è precisa, nel senso che atomi c’erano e atomi troviamo. Il fatto che questi atomi tra loro possano configurare un’immagine, comporre teoricamente un individuo, una qualunque forma, da un mattone ad una persona, nel momento nel quale questo avviene non si crea una differenza; è solo in teoria che esiste una differenza.

Il problema nasce dal fatto che non ho trasferito l’informazione e la conoscenza perché, mentre per trasferire la copia dall’altra parte, posso usare una velocità che, poi, tra l’altro, è diversa da quella della luce - e può essere adoperato un effetto tunnel - invece, per trasferire l’informazione, devo prender proprio qualcosa da una parte e metterlo dall’altra parte. Quindi, devo proprio codificare un segnale facendolo arrivare contemporaneamente all’interno di questo individuo. Quindi, come dicevo sopra, è più facile trasferire una copia d’immagine che trasferire un’informazione. Bisogna ricorrere semmai ad un mezzo completamente diverso che permette di trasferire l’informazione veramente profonda, veramente interna che va mantenuta in un equilibrio molto diverso dall’altra parte. Puoi trasferire del materiale mentre trasferisci molto più difficilmente delle informazioni.

Intervento:

La domanda era proprio relativa all’essenza, all’informazione.

Oberto:

Con questo metodo non trasferisci l’informazione o, per lo meno, trasferisci l’informazione base, non trasferisci l’informazione completa contenuta nella forma.

Per ora non è possibile un trasferimento con il metodo di cui sopra parlavi; bisogna operare in maniera contraria, avere prima un ricettore di informazione, un oggetto capace di accogliere l’informazione; prima mandi l’informazione, poi, crei la copia della forma per effettuare il trasferimento.

Non c’è per ora un sistema che possiamo immaginare diversamente perchè la sovrapposizione dei sistemi sarebbe, per ora, di una complessità inarrivabile ed anche la quantità di energia utilizzabile in questo momento non è raggiungibile.

Per tenere a mente tutta la mappa fisica, teorica di un individuo che deve essere trasferita da una parte all’altra occorrerebbe un tempo superiore alla vita fisica dell’individuo; più avanti il tempo verrà abbreviato.

Intervento:

Come mai il fatto di fare un viaggio spaziale nella contemporaneità crea questo problema? Mi sembra di avere capito che, quando parliamo di compensazione tra massa del temponauta e massa d’acqua, non ci sia un trasferimento del temponauta da una parte e della massa d’acqua dall’altra ma l’organizzazione atomica del temponauta diventa acqua e l’organizzazione atomica dell’acqua diventa temponauta.

Quindi, è l’informazione dell’organizzazione atomica che consente a quegli atomi di risistemarsi in maniera differente componendo una realtà diversa.

Oberto:

Questa ipotesi è valida fino ad un certo punto. Riprendiamo la condizione che avevamo immaginato prima e trasferiamola sull’aspetto temporale, su un elemento dimensionale. Succede questo: se io mi limito a trovare dall’altra parte la copia, da questa parte avrò la mia acqua. Se io mi limito a trovare nel punto dove mi trasferisco la copia, da questa parte avrò la massa in acqua corrispondente. Se io mi limito a fare una copia l’informazione continua a rimanere nel punto di partenza; se io annullo il corpo fisico, lo scompongo, facendolo entrare nella massa d’acqua, l’informazione si trova nuda senza più contenitore. Per corrispondenza l’informazione è costretta a trasferirsi istantaneamente all’interno dell’elemento simile; l’unico elemento fisico esistente è il corpo fisico trasferito in un altro punto del tempo. Teoricamente bisognerebbe immaginare una condizione del genere anche in questo tipo di viaggio. State parlando di teletrasporto secondo le ultime notizie scritte sui giornali ma siamo molto lontani dal raggiungere questi risulti: in pratica si tratterebbe di scomporre un organismo, di farlo rientrare nei sui elementi base perchè da una parte ne hai costruito la copia esatta. Solo in quel caso si trasferisce l’informazione, altrimenti non c’è motivo perchè essa sia trasferita.

Intervento:

Non riesco a capire come mai nel tempo l’informazione trova la strada e, invece, nello spazio c’è questo problema?

Oberto:

Teoricamente dovrebbe funzione in questa maniera anche nello spazio; poi, bisogna vedere se è arrivabile, ma solo teoricamente. Il tempo è una compressione del presente; di conseguenza abbiamo sempre e comunque l’individuo esistente che non ha mai cessato di esistere nella sua continuità. È il tempo che si è mosso, non l’individuo; questo è soltanto un’escamotage per dividere gli effetti  della forma. Nello spazio la condizione è diversa; sono proprio altri atomi che debbono trovare collocamento in contemporaneità. In questo caso non c’è contemporaneità; in pratica il tempo semplifica molto il problema, nell’altro caso invece lo complica. Se il trasferimento avvenisse in un tempo leggermente anticipato sarebbe tutto più facile. Quindi , teoricamente, facendo teletrasporto - supponiamo che il tempo minimo sia di cent’anni - possiamo trasferire un corpo nello spazio cent’anni prima; di fatto quella persona non è ancora nata. È un trasferimento più facile che quello in contemporanea. Ma si tratta comunque di un discorso per ora ancora lontano.

Si può trovare senz’altro le copie delle forme; per trasferire delle forme più complesse bisogna prima imparare a canalizzare. Ci sono tante cose che si possono fare, come, per esempio, trasferire delle copie. Pensate ad una specie di fotocopiatrice; mandiamo una macchina nello spazio con l’attrezzatura adatta per scomporre una forma. Arriva sul pianeta x e quando arriva sul pianeta esamina il terreno e, a questo punto, decide di trasferire questa informazione, copia e “distrugge” questo pezzo di terreno o, per lo meno, cerca di copiare esattamente. La copia arriva organizzando atomi del posto nello steso identico modo; sarebbe in pratica una fotocopia dell’originale, una fotocopia anche in solido. Non sto parlando di quelle macchine che riproducono la forma tridimensionale a distanza. Se devi trasferire l’immagine del Davide di Michelangelo, la metti in questa macchina, la “scannerizzi” completamente dall’altra parte; la macchine copia esattamente la stessa informazione su di un cubo di polistirolo e fa esattamente la stessa copia. È un esperimento che viene fatto da quattro o cinque anni, ma non ha niente a che vedere con il trasferimento di informazioni di cui sopra accennavamo. In questo caso stiamo parlando del contenuto del contenitore, abbiamo un problema relativo alla complessità così come noi la intendiamo. Ricordiamoci che la complessità non è sempre una condizione lineare, eterna; non tutto porta sempre verso la complessità; abbiamo già esaminato questo concetto numerose volte. Però, la tendenza, in questo caso, è quella di mandare complessità trasferendo fisicamente da un punto all’altro questa componente.

Intervento:

Per quanto riguarda il viaggio spaziale, secondo la tecnica che dovremmo usare nella nostra scuola, non nella fisica tradizionale, occorre una strada percorribile ben definita. Così come abbiamo visto per il viaggio temporale si usa la linea di simmetria e comunque in tutti i trasferimenti ci sono sempre delle strade che vengono utilizzate. Conosciamo le linee sincroniche, le linee di simmetria; conosciamo sempre delle strade attraverso le quali l’informazione viene trasferita. Nel viaggio spaziale è necessario anche una strada oppure si può usare anche in questo caso una linea di simmetria? O il trasferimento avviene senza necessità di questi binari?

Oberto:

Teoricamente si dovrebbe operare in questa maniera, perchè, comunque, una forma ha bisogno di un percorso ideale per cercare la copia di sè. Abbiamo visto qual era  il sistema o, per lo meno, è l’informazione che cerca il proprio gemello assoluto e, di conseguenza, va in quel punto perché è l’unico dove può inserirsi. Provate pensare all’effetto della radio; se sei su quella frequenza ricevi il segnale, se non sei su quella frequenza non ricevi il segnale, copi il segnale di avvio.

Se hai molto macchine di questo genere che non funzionano bene, farai più copie dell’individuo; ne fai cinquanta, non ne fai soltanto una e, poi, si deciderà, tra queste copie, qual è l’originale.

Allarghiamo il discorso: immaginiamo che, invece di una macchina di ricezione, ce ne siano tre equidistanti; non ha nessuna importanza se sono o meno lontane. Viene trasferita la copia teorica dell’individuo e dall’altra parte arrivano fisicamente, come copie, tre individui. A questo punto cosa fa l’informazione? Va alla pari dentro tutti e tre gli individui; l’informazione non ha il problema di triplicarsi. Va nella parte simile, se la parte simile è tre, trenta o tremila, non cambia assolutamente niente, non si riduce il segnale. L’informazione passa in ogni caso, non cambia.

Intervento:

Quindi, diventa una sorta di clonazione istantanea.

Oberto:

Teoricamente, secondo questa interpretazione, si tratta di una sorta di clonazione istantanea di un individuo già completo, senza dover passare attraverso tutte le fasi di preparazione. Nel momento nel quale avviene il trasferimento in tre punti diversi, si formano tre individui diversi; da quel momento in poi tutte le loro esperienze daranno informazioni diverse. Se vogliamo continuare su questo esempio un individuo si trasferisce al mare, uno in montagna e l’altro nella foresta in posti o pianeti diversi -se si trovano nello stesso mondo non ha importanza -. In quel momento, inizialmente, ognuno di questi individui  è convinto di essersi trasferito solo lui. Poi, da quel momento, tutte le loro esperienze cominciano a divaricarsi rispetto al piano previsto.

Intervento:

Quindi, un conto è trasferire l’informazione relativamente al modo in cui la struttura atomica deve combinarsi; diverso è il discorso se ci riferiamo alla struttura d’anima. Allora faccio l’ipotesi: l’informazione è formata come una struttura che ha una sua complessità. Quindi, l’attrattore la riconosce e ne viene attratto; esattamente come quando nasce un corpo, l’attrattore arriva. L’attrattore vede che la struttura esiste ed allora arriva; la scintilla divina arriva perchè c’è comunque una complessità sufficiente. Però come gestiamo le personalità? Riusciamo ad orientarle a piacimento mantenendo la stessa struttura oppure quell’attrattore arriva con altre personalità dentro quella struttura uguale.

Oberto:

Arriverà la stessa struttura e, poi, avendo esperienze diverse sarà diverso l’avvicendarsi nella guida. Considera che i fiumi formativi per un individuo di trenta o quanrant’anni sono gli stessi fino ad un secondo prima. Quindi, la memoria è quella, cambia e comincia a differenziarsi in quel momento.

Intervento:

Quindi, si triplicano anche le personalità; non hanno problemi di volume, sono informazione.

Oberto:

L’informazione non ha volume, l’informazione ha consistenza, organizzazione, comportamento; questi sono gli elementi che la contraddistinguino.

In questo caso stiamo fantasticando proprio per arrivare a degli estremi.
Intervento:

Ricapitoliamo un momento questo discorso. Se lo spostamento nello spazio avviene in forma regolare attraverso l’astronave, a velocità altissime l’uomo vivrà la sua vita; probabilmente il suo orologio rallenterà perchè viaggia più velocemente della persona che ha lasciato su di un altro sistema, oppure l’orologio visto da lui rallenterà ma non ci sono problemi, nè nella fisica esoterica, nè in quella normale.

Ora, noi stiamo parlando di questo fenomeno del teletrasporto. È stato dimostrato che è facile duplicare dall’altra parte qualcosa di simile che si trova da questa parte senza doverlo trasportare; - per ora l’esperimento è limitato ad un elettrone e ad un fotone i quali hanno una carica elettrica ed uno spin-.

Oberto:

Io ho letto che hanno duplicato anche un paio di atomi.

Intervento:
Se sono arrivati a duplicare un paio di atomi è un esperimento ancora più avanzato di teletrasporto.

Allora noi abiamo visto che, per mandare Gabbiano su Andromeda, si può metterlo su di una astronave e con 4 ani luce di viaggio si può vivere dieci milioni di anni rispetto agli orologi di terra. Tullio Regge, uno scienziato esigente, in linea di massima, ha accettato questa teoria. Se, invece, vuoi fare un esperimento di teletrasporto immediato, utilizzando velocità superluminali, per comunicare viene dall’altra parte creata la figura di Gabbiano tale quale sono adesso. È senz’altro un esperimento difficilissimo ma con il tempo e le tecnologie questo sarà possibile. Però non capisco come possono essere trasferite le personalità. Allargando, poi, il tuo discorso precedente, se io voglio invadere un pianeta nemico o amico, adoperando il sistema della duplicazione, puoi addirittura centuplicare quelle forme, creando un esercito invincibile. Ci deve essere, però, il modo per fermare questo sistema di duplicazione rendendolo diciamo uno: hai una persona di qua e riesci a duplicare una persona di là, altrimenti creeresti dei robot, degli eserciti, milioni di combattenti.

Oberto:

Ma stiamo parlando di fantascienza. Il costo energetico è elevatissimo; il costo per creare un tot di Gabbiani è superiore a quello necessario per invadere un pianeta. Costruire le macchine per il trasferimento è un’operazione di enorme complessità . La struttura d’anima si copia; infatti si condivide un’anima sola fra individui. Io sto solo dicendo che, quando si arriva dall’altra parte, se sono tre i corpi differenti, cominciamo tra esperienze diverse. Possiamo considerarli come cloni ma i cloni non sono la stessa persona, sono altri individui che hanno semplicemente la stessa origine. La struttura d’anima rimane invariata come punto di partenza; in base alle diverse esperienze cambieranno semplicemente le cose relative.

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Intervento:

Tu questa sera hai detto una frase che tutti abbiamo recepito e cioè che questo problema è complesso ma non è poi così lontana la soluzione. Ora, parlando di viaggi spaziali, lasciando per un momento da parte la fantascienza da dove si comincia? Da viaggi normali fatti su astronave?

Oberto:

Parlando di viaggi spaziali si comincia con il fatto di avere un’esperienza che riconduca l’informazione a qualcosa di diverso rispetto al proprio corpo. La strada da percorrere è proprio quella. Facciamo una brevissima storia di cosa succede per quanto riguarda l’informazione: se, in passato, dovevi andare in un posto e assumere l’informazione, adesso l’informazione viene da te. Questo tipo di informazione si chiama informazione radio; quindi, le persone hanno imparato che possono esistere delle realtà anche al di là della propria esperienza individuale fisica immediata. Noi, per fare un esempio, ci troviamo in un punto del pianeta e qualcuno può vedere per televisione quello che stiamo facendo in questo momento oppure mi trovo a casa mia e sono in grado di vedere cosa sta succedendo in quel momento a mille chilometri di distanza per cui se parlo ad una persona quella è anche in grado di rispondere in tempo reale. Quando facciamo i collegamenti telefonici con Berlino, con Firenze, con Palermo, tutto questo rientra in un esempio classico. Diventa così possibile un contatto con altri individui in tempo reale anche al di fuori della sfera di percezione immediata di ciascuno. In passato la comunicazione avveniva in maniera molto diversa; se volevi avere un’informazione dovevi parlare con un altro individuo, dovevi incontrare le altre persone. 

Adesso noi abbiamo imparato ad incontrare le altre persone senza il loro corpo; parli con il telefono, sai che comunque dall’altra parte c’è una persona che tu riconosci ed anche se non hai già conosciuto quella persona ricevi comunque delle informazioni; quindi, abbiamo dall’idea di informazione. Però, in questo caso, abbiamo ridotto l’utilizzo dei sensi staccato l’idea di corpo coinvolti; potrò usare solamente l’udito e la voce. Attraverso il tono si possono comunque capire molte cose. Se, poi, uso un videotelefono ho anche un’apparenza di immagine. Oggi, ad esempio, è possibile, in chirurgia, fare delle operazioni in contemporanea da un continente all’altro. Esistono dei robot medici; il chirurgo dall’altra parte dell’Atlantico indossa una tuta virtuale molto perfezionata e, in questo modo, può operare  una persona a Roma pur trovandosi a Los Angeles. In questo caso significa che abbiamo trasferito anche il tatto. Operazioni di grande complessità possono avvenire con questo sistema; quindi, non è necessario che il chirurgo prenda l’aereo da Los Angeles e debba subire una sbalzo fisico, ormonale per arrivare a Roma. Può fare tutto questo in contemporanea, via satellite; prende l’informazione e opera. Con questo sistema sono già state fatte alcune operazioni agli occhi.

In un incontro precedente parlavo della possibilità di fare del turismo a distanza. Tu affitti un robot in un’agenzia di New York, come se dovessi affittare un auto. Ti trovi a casa tua, indossi una tuta adeguata e virtuale e, rimanendo adeguatamente sospeso in questo spazio virtuale adatto, indossi in contemporanea un corpo dal punto di vista tattile, fisico, un corpo che si trova dall’altra parte dell’oceano, ad esempio, a Pechino. Ottieni questo trasferimento di informazioni in maniera veramente più intensa; però, tu sai di essere in un punto specifico del pianeta anche se ti identifichi completamente con l’individuo che è molto distante da quel punto fisico in cui si trova il tuo corpo.

È come avere un burattino che tu comandi; ti identifichi con questo burattino, metti le mani in tasca, vai in giro per la città. Se finisci sotto un camion al massimo si rompe la macchina dall’altra parte e tu rimani vivo da questa parte, molto probabilmente con una serie di sintomi che, poi, si possono identificare. Questo significa avere la possibilità di trasferirsi in un corpo dall’altra parte pur rimanendo da questa parte. È come operare ad una distanza da un punto all’altro, impiegando un secondo luce. Facciamo un altro esempio: perchè usare una macchina così complessa per raggiungere un posto relativamente lontano quando in aereo puoi raggiungerlo in quattro o cinque ore? Pensiamo invece alla distanza tra la Terra e la Luna. Invece di trasferire degli astronauti da un pianeta all’altro può essere molto semplice, evitando  implicanze varie, pericoli e costi relativi a questi viaggi, costruire una serie di robot i quali vengono portati sulla Luna dove esistono dei laboratori; durante la giornata di lavoro, lo scienziato, il tecnico va nella sua stanza che imita esattamente il laboratorio che esiste dall’altra parte e “vede” con il corpo ciò che gli serve su quel pianeta, facendo tutto quello che è necessario. Anzi, se vuole, può anche uscire a prendere una boccata di vuoto. Quindi, può virtualmente lavorare fisicamente sulla Luna. Questa è un’altra possibilità. Anzi, già molti anni fa, quando i russi erano “allunati” per primi con il Lunacov, guidavano questo veicolo spaziale che, poi, ha permesso di prelevare dei campioni e portarli sulla Terra senza intervento diretto umano; allo stesso modo, in questo ultimo anno, gli americani hanno portato un veicolo su Marte. Hanno fatto esattamente la stessa operazione: la distanza era solo un po’ maggiore; l’unica difficoltà è data dal fatto che, aumentando la distanza, aumentano i tempi di reazione. Se sta cadendo un masso sul robot, prima che ti arrivi l’informazione, il masso ha già schiacciato quel robot senza che vi sia una qualche possibilità di reazione. Pensate al veicolo spaziale che ora è oltre ai confini del nostro sistema  ad una distanza di due ore mezzo luce. Vuol dire che quel segnale che arriva impiega più di due ore e, prima che tu risponda, ne occorrono cinque. La conversazione, in questi casi, si fa un po’ lenta e complicata; occorrerebbero delle settimane o mesi solo per sentire come vanno le cose.

Allora, una macchina che porta un intervento diretto di un essere umano da un punto all’altro deve, in proporzione all’aumento della distanza, aumentare l’autonomia; se arriva un masso che si stacca dal cratere lunare, questa macchina deve potersi spostare prima che tu possa dirglielo. Quindi, con l’aumentare della distanza, bisogna che aumenti anche l’autonomia della machina che eventualmente tu autocomandi. Oggi si possono guidare dei sommergibili, in questo caso filoguidati, nelle profondità marine; quindi, è possibile ridurre il rischio degli individui allargando nel contempo la possibilità di intervento in maniera considerevole. In altri spazi invece bisognerà usare altri metodi. Tutto questo ci permette di dire che l’uomo comincia ad abituarsi a poter agire al di fuori del proprio corpo. Si tratta di una rivoluzione culturale. Se finora con il telefono, con il video, con apparecchiature simili è possibile riconoscere una persona, quando comincio a telecomandare qualche cosa, si tratterà di una applicazione molto avanzata della realtà virtuale nel senso che, poi, quella realtà non è più virtuale. La virtualità sta in te solo per poter fare quei gesti che compirà quell’essere fabbricato appositamente dall’altra parte; solo per quel motivo vedi con le telecamere, con i suoi occhi. 

LE CREATURE BIOMECCANICHE

Facciamo un altro passo avanti. Meccanicamente si possono costruire dei robot di questo genere; per semplificare, all’inizio, al posto delle gambe gli metti dei cingoli i quali, adeguatamente guidati, permettono di fare anche le scale. È possibile costruire un robotino basso, con i manipolatori, come quelli che vengono usati per disinnescare le bombe oppure per gli interventi antincendio quando ci sono pericoli di vario genere. Poichè la tecnologia è proporzionale ai costi, può costare molto meno creare delle strutture biologiche dall’altra parte. A questo punto immaginiamo l’idea del clone; tu dici: se io voglio andare in vari posti, ipotizziamo che sia possibile legalmente brevettare i propri tessuti. Allo stesso modo in cui oggi si possono brevettare batteri di vario genere, sequenze di DNA e così via, domani potrà diventare legale in alcuni paesi brevettare i propri tessuti. Prendo un pezzo del mio tessuto, lo mando in due tre posti nel mondo, faccio sviluppare quei corpi adeguatamente e, a questo punto, quei corpi mi apparterrebbero. Prima che si avverino queste possibilità occorrono delle grosse rivoluzioni che dovranno essere affrontate da parecchi punti di vista - non parlo adesso di possibilità sbagliate o giuste -. Ora limitiamoci a vedere cosa succederebbe. A questo punto, potremmo parlare di rinascita della schiavitù, perchè è un altro individuo distaccato da te, è un’altra persona. Rispetto alla proprietà di questo essere ci sarà qualche escamotage di legge per cui se va oltre il 51% è biomeccanico - a questo punto sarà considerato macchina -, se invece è al di sopra di questa percentuale sarà considerato umano. Qualcuno, poi, in conseguenza a qualche incidente dovendo sostituire tanti pezzi, non saprà più se è un essere umano o meccanico. Se non ci sono copie l’individuo continuerà a rimanere tale, se ci sono invece delle copie, allora, si può discutere. Vedete come le leggi dovranno adattarsi e adeguarsi a delle ipotetiche realtà ed esperienze del nostro possibile futuro. A questo punto hai delle strutture biomeccaniche, fisiche, che sono su questo stesso pianeta, invece esclusivamente meccaniche se sono su mondi lontani. 

Ti trovi ad avere più corpi a disposizione e quando ti serve prendi il corpo adatto. Questa è una tecnica che in magia si usa da molti anni; ci sono dei corpi depositati che si tengono in animazione sospesa e vengono usati solo in certi momenti. Non vengono consumati, li tieni in un cassetto e li tiri fuori dal cassettone quando è il momento e, poi, li utilizzi per andare da un luogo all’altro. Però, abbiamo anche parlati di scambio di corpi; vi ricordate quanto era scritto  in Amscusat relativamente ad ipotesi futuribili, a vari racconti fantasiosi od autentici.

Ecco, a questo punto, quando si parla di scambio di corpi che diventano l’unico sistema per poter visitare pianeti diversi rispetto al nostro senza alcun pericolo o per lo meno con pericoli limitati, bisogna invece trasferire la famosa informazione a tempo zero. Immaginiamo che esistano delle creature su Giove dove la pressione nella sua parte interna è 1300 volte superiore a quella della Terra e la gravità 4-5 volte superiore. Immaginiamo, poi, che abbiamo un amico di penna, come si diceva una volta; è possibile una scambio senza nessun pericolo diretto, a parte l’aver studiato prima e avere il brevetto di guida del corpo altrui. Quindi, devi sapere cosa succede dall’altra parte per poter, poi, sopravvivere con quel corpo; altrimenti i brevetti all’inizio possono consistere nell’avere una specie di telecamera sensoriale appoggiata sulla spalla nella quale si trasferisce il tuo amico e viceversa; in questo modo non si combinano dei pasticci, però le esperienze sono di tipo diverso. Avete capito come diventa complessa la faccenda. In uno scambio di corpi, bisogna avere l’esperienza per poter far questo. Guidi un altro corpo; a quel punto resiste alla pressione. Puoi prendere tranquillamente una boccata di metano, perchè stai utilizzando quel corpo; se, però, facessi questo con il tuo corpo terrestre ci sarebbero delle difficoltà. Un respiratore di metano che si prende “una boccata di ossigeno” avrebbe delle difficoltà. Per evitare ciò bisogna tenere conto anche di questi risvolti culturali. Aggiungiamo ancora un pezzettino a questa fantasia: indipendentemente dalla possibilità o meno di incontrare altre intelligenze nel cosmo, nel momento nel quale si incomincerà la terraformazione di Marte e più avanti quella di Venere - e questo vorrà dire sconvolgere completamente quei pianeti - bisognerà avere delle forme viventi capaci di sopravvivere a quegli ambienti. All’inizio si farà questo per terraformare, quindi, per trasferire il biosistema terrestre ed adattarlo a quegli spazi. Però, essendoci una gravità diversa e altre condizioni climatiche, bisognerà che le forme adatte a vivere in quei posti siano in qualche maniera diverse rispetto a quelle che vivono sulla Terra; non può esserci una condizione differente. Questo vuol dire che, un poco alla volta, si svilupperanno delle forme viventi capaci di vivere nel vuoto assoluto oltre che su mondi diversi tra loro, pur essendo completamente umane. Allora l’anima uomo rientrerebbe più facilmente in questo contesto e gli alieni sarebbero sempre di origine terrestre; sto giocando solo sulle differenze che potremmo trovare o sulla volontà di colonizzare un mondo. Se si colonizzasse un pianeta diverso dalla Terra non avrebbe economicamente senso trasferire degli esseri umani come sono quelli di oggi che, per vivere, hanno bisogno di grandi complessità tecnologiche, tute, scafandri, e tutto il resto. Sarebbe probabilmente più facilmente praticabile, dal punto di vista economico, creare delle forme viventi capaci di vivere a quelle condizioni che, poi, di fatto diventano gli effettivi abitanti di quei posti; anzichè trasferire si potrebbe adattare con una clonazione adatta un corpo ad un ambiente nuovo modificando la propria forma.

Le prime generazioni che  sul quel pianeta si troverebbero a dire: “Ma perchè devo sempre vivere in uno spazio chiuso, in una bolla, quando ho tutto quel bel panorama attorno? Converebbe studiare forme capaci di adattarsi alle condizioni ambientali di quel mondo. L’adattamento si riscontra normalmente anche sul nostro pianeta; quando l’uomo ha iniziato a vivere sulle montagne ha dovuto modificare la forma dei propri polmoni. Pensate agli abitanti delle Ande o di altre montagne dove oltre i 5000 metri la pressione è diversa. Se non sbaglio gli abitanti del Perù, che vivono nella zona andina, hanno i polmoni del 30% più grandi rispetto a quelli che stanno in pianura. È un adattamento, tutto sommato, avvenuto in pochi millenni. 

Pensate ad altre condizioni e ad una tecnologia che oggi si sta sviluppando e che è in grado di accelerare migliaia di volte qualunque variabile relativa alla clonazione, alla trasformazione. Quando il genere umano sarà completamente decodificato - e ci vorrà ancora un po’ d’anni - in quel momento si potrà iniziare ad immaginare di modificare a volontà la forma umana adattandola in ambienti diversi. Insomma diventa quasi un’operazione normale. Quindi, la forma umana non sarà più simile a prima oppure le differenze umane non saranno date dal colore della pelle e da altri aspetti simili. Ci saranno, invece, alcune persone con braccia diverse, con differenti strutture organiche, anche dal modo di vedere infinitamente diverse. Allora vorrà dire che l’idea di essere umano, in quel momento, dovrà trascendere l’idea organica relativa a testa, braccia, gambe.

SCIENZA  E FANTASCIENZA

Intervento:

In fisica c’è una netta distinzione tra scienza e fantascienza. Allora ti chiedo: in fisica esoterica quale è la differenza tra la parola scienza e fantascienza. Come ti sei espresso tu stasera che differenza c’è?

Oberto:

La scienza è il realizzabile. La scienza è ciò che è realizzabile. La fantascienza è ciò che non è realizzabile. Quindi, tutto quello che in qualche maniera può diventare realizzabile fa parte della scienza. Non esiste, poi, neanche il problema della fantascienza; non esistono le limitazioni che, in questo momento, la scienza può immaginare. Da Verne in poi e anche prima, tanti aspetti che prima erano solo fantasia hanno avuto la possibilità di diventare oggetti realizzati anche perchè la fantascienza ha incominciato ad usare nelle proprie storie le macchine; la fantasia ottocentesca relativamente alle macchine, all’idea di scienza ha fatto in modo che tutto ciò che, in qualche modo, fosse relativo alle macchine fosse anche immaginabile nella realizzazione pratica.

Sagomi una machina, fai in modo che funzioni; ecco che hai prolungato l’idea di individuo, ecco che hai reso praticabile in qualche maniera qualcosa che non riesci altrimenti a fare. Quello che si chiama in questo momento fantascienza è un aspetto culturale e tutta la fantascienza, per essere appetibile, deve mostrare qualche aggancio con la realtà.

In qualche maniera la fantascienza deve dire: è possibile la costruzione di un’astronave, è possibile il teletrasporto. Fino ad un po’ di anni fa la fantascienza prevedeva l’esistenza di televisori, quando questi ancora non erano stati costruiti. Nelle diverse epoche sono state immaginate delle macchine adatte a quei periodi, ad esempio, aerei con ali da pipistrello oppure pensate ai palloni aerostatici nella fantascienza ottocentesca. Si parlava di palloni aerostatici, di sistemi per volare con delle ali di cartone perchè l’idea di scienza era limitata a quell’idea di meccanica. Tanto è vero che sono famose le frasi dette dai più grandi scienziati dell’epoca e dalle persone addette ai brevetti quando affermavano - era il 1899 -: “ormai io esco dall’ufficio brevetti perché non c’è più nulla da inventare.”

Intervento:

Il Nautilus di Verne era fantascienza; adesso ti pongo la domanda in un modo ancora più ristretto. Amscusat è un libro di fantascienza oppure di profezie di ciò che avverrà?

Oberto:

No, è un libro contemporaneo, anzi, è un libro vecchio dal punto di vista delle realizzazioni pratiche.

Noi, oggi, come pianeta, ci troviamo su di una isola deserta, su di un pianeta di quarta categoria, una discarica cosmica, un luogo di punizione per tanti aspetti. Quindi, il problema non è certamente quello. Ritengo che, se non esistesse la fantascienza o la capacità di fantasticare, l’uomo non saprebbe inventare. Come fai ad inventare ed immaginare una qualche applicazione se la tua fantasia non ti permette di avvicinarti a questa condizione?  Quel libro può essere utilizzato in ogni riga; è un concentrato di tanti elementi, alcuni dei quali possono essere anche interessanti e curiosi. Coloro i quali scrivono libri di fantascienza hanno un’ottima preparazione dal punto di vista della fisica, chimica ed astronomia e, partendo da questa linea, allargano i confini per dare un po’ più di ossigeno a quegli individui che limiterebbero in misura sempre maggiore la ricerca nella loro specializzazione. Secondo me è utilissimo l’intervento della fantascienza nella tecnologia. Io spero che un giorno qualcuno scriva un libro sulla fantascienza come elemento di stimolo per allargare proprio la capacità culturale dell’individuo. Se nella nostra generazione non ci fossero stati libri di fantascienza probabilmente ci sarebbe stata molto più limitatezza nella volontà di effettuare della ricerca. La fantascienza in Italia è poco venduta mentre all’estero, in alcuni paesi, è molto sviluppata; sono paesi che hanno deciso, tramite i loro lettori, di spingersi più avanti nella ricerca. Non dico che ci debba essere un abbinamento tra il numero di lettori di fantascienza ed investimento di una nazione per quanto riguarda la ricerca applicata, però, effettueranno molto più facilmente investimenti nella ricerca applicata quei paesi in cui le persone fin da bambini hanno imparato ad usare la loro testa e credere nelle promesse e nelle teorie della scienza e sono anche contente se parte dei loro soldi vengono investiti nella ricerca, condizione che non avviene oggi in un paese come l’Italia. Mi pare che i dati suggeriscano queste considerazioni. L’Italia, come dicevo in passato, - speriamo che oggi stia cambiando - è stato un paese dell’Est in Occidente; per puro caso si è trovato nella sfera dell’Occidente e non nel blocco orientale. Quindi, ha dovuto combinare lo statalismo estremo del comunismo che in Italia corrispondeva al  voto e al partito della democrazia cristiana con un falso liberismo che ha funzionato solo per le grandi famiglie e le grandi imprese. Però questo insieme di condizioni ha creato, comunque, una società caratterizzata in maniera molto estesa dalla piccola imprenditoria; l’imprenditore quello che ha dovuto farsi con le proprie mani grazie anche al fatto che, essendoci in Italia più di centomila leggi, rispetto alle cinquemila mediamente presenti in ogni altro paese, è diventato molto più facile “cavarsela” perché nel nostro paese ci saranno anche centomila scappatoie rispetto ad un paese con cinquemila leggi dove le scappatoie sono poche. Quindi, i piccoli imprenditori, che sono il grande fenomeno di un paese come l’Italia, hanno potuto mantenere al di fuori dello Stato uno sviluppo se non tecnologico, almeno commerciale molto allargato. L’Italia è l’unico paese al mondo che ha una diffusione così estesa di piccole imprese. Tutti i grandi paesi sono basati sulle grandi imprese; in Italia è successo il contrario. Questo potrebbe essere un grosso vantaggio sociale e politico per il prossimo futuro perchè se l’Italia è il primo paese che ha combinato l’est con l’ovest, è anche il più avvantaggiato rispetto ai paesi dell’est. L’integrazione tra i paesi dell’est e dell’ovest potrebbe creare un enorme vantaggio che, se ben sfruttato, potrebbe portare l’Italia ad uno sviluppo venti volte superiore rispetto a quello attuale; con la penetrazione nei mercati, con l’applicazione di una mentalità  ben conosciuta dai paesi dell’est - ed è la stessa che esiste in buona parte del nostro paese - potrebbero esserci dei grossi vantaggi. In Italia tutti sanno cosa sono le bustarelle, tutti sanno come funzionano le cose, aspetti che, invece, gli altri paesi, contrariamente alle loro culture calviniste, devono imparare.

Facendo queste considerazioni abbiamo portato la fantascienza su limiti politici, non solo sui limiti tecnologici.

Intervento:

Tornando alla fantascienza, il concetto del teletrasporto come una massa, come un corpo, un individuo che si smaterializza da una parte e si materializza dall’altra non è ciò di cui stiamo adesso  parlando. Noi stiamo parlando di un individuo che gestisce un’apparecchiatura che può essere se stesso clonato, con una informazione organizzata trasferita in maniera stabile per risolvere il problema del tempo reale, copiata tale e quale, per cui esisterà l’individuo da una parte con la sua informazione e la sua struttura d’anima e l’individuo dall’altra parte con la sua struttura d’anima e  l’informazione, formato con gli atomi che c’erano là organizzati in base alla mappatura del corpo di origine. Quindi noi, di fatto, teletrasportiamo l’informazione in maniera stabile, il corpo rimane da una parte, non c’è niente che si smaterializza di qui; c’è un qualcosa che si organizza di là in base all’informazione che parte da qui e va là.

Oberto:

Aggiungerei ancora un particolare a quello che si diceva prima: aumentando la distanza deve aumentare anche la dipendenza dell’individuo. Ipotizziamo un trasferimento ad una distanza considerevole di qualche anno luce. L’informazione all’interno dell’individuo che si trasferisce è basata sui tre fiumi dell’individuo che esiste dall’altra parte; allora una persona dice: mando la mia stessa copia, perché questi sono i miei interessi dall’altra parte e là farò esattamente ciò che intenderei fare se con questo corpo fossi là. Poi, non so neanche cosa farà, lo saprò chissà fra quanto. Se infatti aumenta la distanza non posso controllare l’informazione dall’altra parte, altrimenti dovrei sdoppiare la mia mente. Allora abbiamo visto due casi completamenti diversi. Abbiamo visto il caso in cui un individuo guida una macchina dall’altra parte; è sempre l’individuo che fà questo; stai guidando una macchina alla volta, non puoi guidarne due alla volta. È sempre il solito discorso. Fisicamente non puoi far questo; però, se aumenta la distanza occorre avere autonomia all’interno dell’individuo dall’altra parte; che sia una condizione meccanica o completamente biologica non importa.

Se vado ancora più lontano non posso avere la possibilità di controllare quella macchina e chi la guida, quindi, deve esserci una persona e non più una macchina. Allora immaginiamo di avere venti macchine adatte per trasferire fisicamente e raccogliere l’informazione su venti mondi diversi, anche con venti corpi tra loro completamente differenti perchè biologicamente devono essere adattati a quel mondo, non a quello di partenza; organizzo una struttura biologica, chimica, meccanica, gassosa, tutto quello che volete dall’altra parte e trasferisco l’informazione; il corpo si comporterà come fossi lì ma non saprò cosa succede, poi mi scriverò una lettera ogni tanto, mi manderò informazioni di cosa sarà riuscito o meno a fare.

Non c’è un feedback, un collegamento perchè si tratta di un altro individuo; all’inizio, si comporterà nello stesso modo dell’individuo che viveva nel proprio ambiente ma poi dovrà adattarsi a quell’ambiente; dopo una settimana, un mese ed un giorno cambiano i programmi perchè dovrà adattarsi a ciò che trova in quel posto.

Nella sua mente potrebbe anche non avere l’informazione della propria copia di partenza, dell’originale. Posso anche dire: io mi sono trasferito, ero là e adesso sono qui; la memoria trasferita dice quello, ma dovendo trasferire prima la memoria per poi occupare un corpo c’è comunque una distanza tra quello che succederà nel frattempo. Comunque questa memoria può essere anche modificata completamente per adattarsi ad un corpo diverso; ciò che succede e le conseguenze che ne possono derivare sono molto più ampie.

Intervento:

Poichè i viaggi spaziali che dovremmo sviluppare dovrebbero andare ad affiancare quelli temporali, quindi, si tratta di missioni ben precise per attuare dei cambiamenti in certi punti, c’è quindi bisogno di un controllo di ciò che succede dall’altra parte. Questo problema come si risolve?

Oberto:

C’è bisogno di un controllo e di mandare l’informazione con la sua completezza più estesa possibile all’interno di un corpo adatto perchè, poi, possa agire; che sia meccanico o biologico non ha la minima importanza. L’aspetto importante è dato dal fatto che si producano degli eventi che siano in linea con il nostro interesse.

Intervento:

Noi spediamo un clone da un’altra parte, però mettiamo le informazioni nel momento del trasferimento e non controlliamo più quello che succede dall’altra parte.

Oberto:

Il controllo avviene in base al programma o a ciò che può avvenire in altri momenti. In questo momento stiamo parlando di utilizzo puro e semplice di strutture tecnologiche, non stiamo parlando di strutture che usano solo condizioni mentali, quindi, a trasferimento immediato oppure canalizzate con l’effetto tunnel tanto da avere velocità sovraluminali. A quel punto puoi avere anche una contemporaneità; la contemporaneità significa che lavori in un posto solo alla volta, quindi, a quel punto, diventa uno svantaggio. Se ti fidi di chi hai di là perchè sei te stesso, sei una copia di te e sai cosa vuoi fare, puoi lasciare che questo individuo si comporti in maniera autonoma; è sufficiente che produca gli effetti necessari. La mente va allargata, considerando l’individuo come qualcosa che può essere in tanti posti contemporaneamente, non necessariamente in uno solo e non necessariamente combaciante con una sola mente perchè tutto questo significherebbe una limitazione.

Possiamo vedere questo discorso anche più semplicemente; dall’altra parte ci sono cinquanta corpi con la mente cancellata perché si riesce con macchine anche semplici ad annullare l’informazione contenuta nell’individuo; mandi la fialetta, l’informazione adatta e trasferisci in un corpo qualunque la tua informazione, la tua memoria, il tuo carattere, ciò che sei tu come programma. Fai questo anche su corpi diversi, senza neppure clonare il tuo. Usi i corpi già esistenti, li allevi o addirittura li fai nascere; prima di compiere questa operazione mandi la navetta spaziale che impiegherà 50 anni a velocità altissime e questo è possibile perché non ci sono individui a bordo. Ad esempio, immaginiamo che, con i sistemi d’oggi, per arrivare ad Alpha Centauri, occorrano cinquecento anni, arrivando così vicini alla velocità della luce e, poi, rallentando.

Un robot scende dall’astronave con le incubatrici; vengono poi scongelate uova già fecondate che sono a migliaia nella banca spaziale che, in realtà è, una grande nursery. Vengono allevati questi bambini, viene ridestato eventuale personale umano congelato quanto serve, in animazione sospesa. Per allevare questi bambini si impiega il tempo necessario, e questi bambini diventano ragazzi, giovanotti e vengono istruiti dalle macchine di bordo per imparare a portare la civiltà umana in quel posto oppure si vuotano le menti di questi individui in maniera tale da allevarne solo i corpi e, all’ultimo, quando ti serve, trasferisci l’informazione. Dipende dall’egoismo dell’individuo, dalle necessità, dall’utilità nel fare le cose, dalle motivazioni tecnologiche, religiose, psicologiche. Si può fare qualunque cosa.

L’ARCHEOLOGIA MAGICA

Intervento:

Prima premessa: se la razza umana non arriva nel tempo segnato a compiere il suo compito sparisce mentre non sparisce l’universo, il mondo che rimane campo di battaglia per altre partite.

Seconda premessa: tu hai detto che su questo campo di battaglia non è la prima partita che si gioca; quindi, altri tipi di razze hanno combattuto la loro battaglia e sono sparite. Il campo di battaglia, l’universo, è rimasto.

Oberto:

Quando si finisce la partita si lascia il campo di gioco.

Intervento:

Adesso vengo alla domanda che per conto mio trovo interessante. Con la forma di ricerca archeologica magica si può andare a trovare sulla nostra terra, su questo campo di battaglia, su questo campo di gioco residui di civiltà precedenti che avranno lasciato qualche traccia. È possibile trovare reperti di queste civiltà che ci hanno preceduto e che possono anche non essere riuscite a raggiungere i loro fini? Tu hai detto che altre divinità primeve prima di quella Uomo hanno tentato lo stesso lavoro che adesso stiamo facendo noi. È possibile una ricerca archeologica magica di queste civiltà che ci hanno preceduto?

Oberto:

Innanzi tutto dovete considerare cosa succede ad un qualunque reperto dopo qualche secolo, qualche millennio o diecimila anni. Quindi, la possibilità che qualcosa perduri nel tempo per diecimila anni o ventimila anni è limitata; al massimo si possono trovare degli oggetti che si sono mantenuti adeguatamente a certe temperature, ad esempio, in caverne, come è successo per certi graffiti. Si parla però normalmente di decine di migliaia di anni; in questo caso stiamo parlando di centinaia di migliaia di anni. Un oggetto, un manufatto vecchio di centomila anni se non  molto ben conservato e in condizioni molto particolari, è difficile che possa venir trovato. Se stiamo parlando, poi, di uno, due, tre o quattro milioni di anni, il discorso si fa ancora più difficile perché nel frattempo la terra è cambiata, i continenti sono mutati, i mari sono dove prima non ce ne erano e viceversa.

Intervento:

Sto facendo un discorso archeologico/magico; ho parlato dei segni magici che restano nel tempo.

Oberto:

Io vorrei però fare un discorso più ampio; parliamo allora di manufatti che possono essere rintracciati in varie forme. Facciamo un esempio: noi siamo vivi perchè alcuni milioni di anni fa, sessantacinquemilioni di anni fa, una grossa meteora è arrivata sul pianeta e ha distrutto la maggior parte delle specie  viventi allora esistenti. Grazie a questo evento, la nostra specie, che non avrebbe alcuna possibilità di evoluzione ha avuto modo di svilupparsi perchè si è formato un ecosistema al quale la nostra specie ha poi potuto adattarsi; si sono formati gli esseri che, poi, sono diventati la specie che noi conosciamo finchè non è stata abitata dalla scintilla divina. Ma nell’epoca dei dinosauri esistevano delle forme ancora più complesse di quelle che noi conosciamo oggi. Quindi, non escludo che in quell’epoca alcune di queste specie non ospitassero la scintilla divina, adatta a quei corpo in quel momento e, quindi, svolgessero i loro compiti relativi alla conoscenza e alla complessità adeguate a quel periodo del tempo. Se non ci fossero più corpi adatti, la stessa scintilla o una scintilla completamente diversa - in questo momento non ci interessa  sapere quale - abiterebbe la forma più complessa che si presenta sul palcoscenico dell’esistenza tot milioni di anni dopo. Noi siamo una specie giovane che non è neppure detto che sopravviva a lungo; non abbiamo, ad esempio, la stessa varietà genetica di altre specie che vivono in questo momento sul pianeta.

LE 88 SRTUTTURE D’ANIMA

Intervento:

Propongo una storiella: immaginiamo il Consiglio dell’Uomo e un pianetino di periferia che si chiama Terra, osservato a livello di geografia spaziale e temporale; limitiamo però tutto questo allo spazio per questioni di semplicità.

Il Consiglio dice: vediamo cosa si può fare per questo pianetino, e come trasferimento spaziale usa la reincarnazione come canale.
Spara 88 di questi messia, insegnanti, maestri, maghi che devono vedere che cosa si può fare su questo pianeta mettendoli nello spazio e nel tempo con possibilità di movimento e tutti i sensi interni. Ne manda 88, la matrice è quella che interessa, quindi l’anima, la coscienza. Poi, questi 88 portano avanti, in base alla loro formazione, l’ambiente, portano avanti in maniera autonoma il progetto con la garanzia DOC. Poi, cerco le mie 88 parti, mi incontro e dico: “Ecco, io sono te, tu hai fatto tutta un’altro storia, però siamo la stessa informazione” e, quindi, si riconoscono per motivi vari.
È pensabile che quando si parla di parti, di corpi si possa inserire questo discorso e collocarlo in questa idea dello spazio?

Oberto:

E, poi, questi 88 stanno ognuno in un corpo diverso?
Devono stare tutti nello stesso, magari stretti, ma devono starci; non hanno abbastanza esperienza per completare una struttura d’anima adatta. Ma, attenzione: un conto sono le personalità, un conto sono i corpi.

Intervento:

Allora non riesco a capire cosa vuol dire 88.

Oberto:

88 strutture.
SINTESI DELL’INCONTRO

IL TELETRASPORTO

Parlando di teletrasporto trasferire un corpo fisico, ammesso che si arrivi a tempi brevi  a far questo, non vuol dire trasferire anche l’informazione dall’altra parte. Semmai il problema è opposto: è più facile trovare una serie di atomi corrispondenti anzichè l’organizzazione dell’informazione. È più veloce trasferire quel sistema anzichè trasferire l’informazione........

Per trasferire l’informazione, devo prender proprio qualcosa da una parte e metterlo dall’altra parte. Quindi, devo proprio codificare un segnale facendolo arrivare contemporaneamente all’interno di questo individuo. Quindi, come dicevo sopra, è più facile trasferire una copia d’immagine che trasferire un’informazione......

State parlando di teletrasporto secondo le ultime notizie scritte sui giornali ma siamo molto lontani dal raggiungere questi risulti: in pratica si tratterebbe di scomporre un organismo, di farlo rientrare nei sui elementi base perchè da una parte ne hai costruito la copia esatta. Solo in quel caso si trasferisce l’informazione, altrimenti non c’è motivo perchè essa sia trasferita......

L’informazione non ha volume, l’informazione ha consistenza, organizzazione, comportamento; questi sono gli elementi che la contraddistinguino.......

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Parlando di viaggi spaziali si comincia con il fatto di avere un’esperienza che riconduca l’informazione a qualcosa di diverso rispetto al proprio corpo. La strada da percorrere è proprio quella. Facciamo una brevissima storia di cosa succede per quanto riguarda l’informazione: se, in passato, dovevi andare in un posto e assumere l’informazione, adesso l’informazione viene da te. Questo tipo di informazione si chiama informazione radio; quindi, le persone hanno imparato che possono esistere delle realtà anche al di là della propria esperienza individuale fisica immediata......

Adesso noi abbiamo imparato ad incontrare le altre persone senza il loro corpo; parli con il telefono, sai che comunque dall’altra parte c’è una persona che tu riconosci ed anche se non hai già conosciuto quella persona ricevi comunque delle informazioni; quindi, abbiamo dall’idea di informazione.......

LE CREATURE BIOMECCANICHE

Allo stesso modo in cui oggi si possono brevettare batteri di vario genere, sequenze di DNA e così via, domani potrà diventare legale in alcuni paesi brevettare i propri tessuti. Prendo un pezzo del mio tessuto, lo mando in due tre posti nel mondo, faccio sviluppare quei corpi adeguatamente e, a questo punto, quei corpi mi apparterrebbero.......

Ecco, a questo punto, quando si parla di scambio di corpi che diventano l’unico sistema per poter visitare pianeti diversi rispetto al nostro senza alcun pericolo o per lo meno con pericoli limitati, bisogna invece trasferire la famosa informazione a tempo zero.....

Se si colonizzasse un pianeta diverso dalla Terra non avrebbe economicamente senso trasferire degli esseri umani come sono quelli di oggi che, per vivere, hanno bisogno di grandi complessità tecnologiche, tute, scafandri, e tutto il resto. Sarebbe probabilmente più facilmente praticabile, dal punto di vista economico, creare delle forme viventi capaci di vivere a quelle condizioni che, poi, di fatto diventano gli effettivi abitanti di quei posti; anzichè trasferire si potrebbe adattare con una clonazione adatta un corpo ad un ambiente nuovo modificando la propria forma.......

Pensate ad altre condizioni e ad una tecnologia che oggi si sta sviluppando e che è in grado di accelerare migliaia di volte qualunque variabile relativa alla clonazione, alla trasformazione. Quando il genere umano sarà completamente decodificato - e ci vorrà ancora un po’ d’anni - in quel momento si potrà iniziare ad immaginare di modificare a volontà la forma umana adattandola in ambienti diversi. Insomma diventa quasi un’operazione normale. Quindi, la forma umana non sarà più simile a prima oppure le differenze umane non saranno date dal colore della pelle e da altri aspetti simili. Ci saranno, invece, alcune persone con braccia diverse, con differenti strutture organiche, anche dal modo di vedere infinitamente diverse. Allora vorrà dire che l’idea di essere umano, in quel momento, dovrà trascendere l’idea organica relativa a testa, braccia, gambe.......

SCIENZA E FANTASCIENZA

La scienza è ciò che è realizzabile. La fantascienza è ciò che non è realizzabile.......

La mente va allargata, considerando l’individuo come qualcosa che può essere in tanti posti contemporaneamente, non necessariamente in uno solo e non necessariamente combaciante con una sola mente perchè tutto questo significherebbe una limitazione.......

L’ARCHEOLOGIA MAGICA

Facciamo un esempio: noi siamo vivi perchè alcuni milioni di anni fa, sessantacinquemilioni di anni fa, una grossa meteora è arrivata sul pianeta e ha distrutto la maggior parte delle specie  viventi allora esistenti. Grazie a questo evento, la nostra specie, che non avrebbe alcuna possibilità di evoluzione ha avuto modo di svilupparsi perchè si è formato un ecosistema al quale la nostra specie ha poi potuto adattarsi; si sono formati gli esseri che, poi, sono diventati la specie che noi conosciamo finchè non è stata abitata dalla scintilla divina.

